
«È una cosa gravissima». Già saba-
to sera, guardando le immagini de-
gli scontri a Milano e ascoltando i
primi commenti, «le alte grida di
esponenti della destra» come le de-
finisce lui, Pier Luigi Bersani è rima-
sto «veramente impressionato». E l’«
impressione» si fa sentire ancora di
più aprendo i giornali, ieri mattina,
e leggendo di leghisti che ora chie-
dono più controlli, polso duro, ri-
spetto delle regole.

«Ma di cosa stiamo parlando?»,
si sfoga il segretario del Pd arrivan-
do a “Manifutura”, il “Festival del-
l’economia reale” organizzato a Pi-
sa dal centro studi Nens. «Governa-
no loro il paese, la Regione, la cit-
tà». Se è per questo governano an-
che la Provincia e lo stesso ministro
dell’Interno è della Lega. «Si pren-
dano carico del fatto che è fallita
una politica sia di integrazione sia
di sicurezza e non scarichino su
chissà chi le responsabilità». La de-
stra dice che non accetta lezioni da
voi. «La destra ora deve smetterla.
Se si vuole lavorare seriamente per
affrontare e superare i problemi
che ci sono, si lavori seriamente.
Coltivare questi problemi per cerca-
re consensi e non risolverli mai non
è più accettabile».

SERVEUNPIANOANTICRISI

Quello che non va giù a Bersani è
l’atteggiamento della maggioranza
di fronte ai problemi del paese. Un
atteggiamento utilitaristico, che
può significare «cavalcare la pau-
ra» quando si tratta di immigrazio-
ne o può significare «minimizza-
re», puntare all’«addormentamen-
to», com’è il caso della crisi econo-
mica. È proprio di questo tema che

deve parlare il segretario del Pd al-
l’iniziativa di Pisa. Di una crisi che pri-
ma è stata negata dal governo, poi
ridotta a puro fenomeno psicologi-
co, poi giudicata superata. «In questi
20 mesi in cui l’economia ha fatto re-
gistrare solo il segno meno, il paese
non è stato messo di fronte ai suoi
problemi e quindi si è trovato disar-
mato». E «non è vero» che siamo già
in fase di ripresa e che stiamo meglio
degli altri, come sostengono nella
maggioranza. Risalire la china è pos-
sibile, dice Bersani, «purché si ripar-
ta dalla chiarezza».

In sala ci sono sostenitori del Pd
ma anche molti imprenditori, della
zona e non. E un applauso scatta
quando Bersani dice che il suo parti-
to «si percepisce all’opposizione
pro-tempore e si ritiene partito di go-
verno» e che quindi «davanti a una
presa in carico di una responsabilità
collettiva noi siamo pronti a portare
avanti le nostre idee e prenderci le
nostre responsabilità».

Serve un piano anticrisi, dice Ber-
sani, ad un tempo tendendo la mano
e sfidando il governo: «C’è bisogno
di un intervento immediato per solle-
citare la ripresa e inoltre si deve apri-
re il cantiere per le riforme struttura-
li. L’insieme di queste due cose è ne-
cessario per realizzare un piano na-
zionale anticrisi. Noi siamo pronti e
disposti a discuterlo insieme al gover-
no nelle sedi parlamentari. Purché il
governo si decida, che è la premessa

per ogni altro ragionamento, a dire
che abbiamo un problema».

GRANDI PATRIMONI

Un messaggio che a giudicare dai pri-
mi commenti del centrodestra è de-

stinato a cadere nel vuoto. Nessuna
proposta che Bersani avanza nel suo
intervento - dalla semplificazione
del sistema fiscale all’attuazione di
operazioni che garantiscano liquidi-
tà alle imprese, dal rinvio della mano-
vra sul Tfr al sostegno ai settori più
innovativi - viene anche solo presa in
considerazione e discussa da espo-
nenti della maggioranza. Che invece
si affrettano a commentare, per criti-
carla, una frase che poi Bersani ha
pronunciato in modo chiaro, questa:
«Io non chiedo una tassa patrimonia-
le, non sono d’accordo, ma mi aspet-
to che qualcuno mi spieghi perché
siamo l’unico paese dell’Ocse che
non tassa i grandi patrimoni».

Di altre questioni, Bersani ne par-
la solo una volta sceso dal palchetto.
Veltroni annuncia la nascita di una
scuola di partito sottolineando che
«la politica è una vocazione, basta
con le correnti». E il segretario Pd:
«Siamo un partito in ripresa e Veltro-
ni è una risorsa, non un problema».❖
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Bersani: sicurezza, la destra
ha fallito aMilano e in Italia
Il leader del Pd chiude a Pisa il
festival dell’economia organiz-
zata dal Nens: «Serve un inter-
vento immediato per sollecitare
la ripresa e aprire il cantiere per
le riforme strutturali. Noi siamo
pronti a fare la nostra parte».

Il segretario del Pd Pier Luigi Bersani durante il suo intervento alla chiusura della tre giorniManifutura Festival a Pisa.

p Il segretario del Pd: ora strillanoma è colpa loro se non c’è una politica d’integrazione

p Sulla crisi: «Serve subito un piano». «Siamo l’unico Paese Ocse a non tassare i grandi patrimoni»

INVIATOAPISA

Io non rido

SIMONE COLLINI

«È una risorsa, non un
problema. Siamo un
partito in ripresa»

PrimoPiano

Veltroni
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